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Origine: Signor Jerzy MONTAG, membro del Bundestag tedesco, membro della 
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Destinatario: Signor Ivan BIZJAK, Direttore generale, Direzione generale H, Segretariato 

generale del Consiglio dell'Unione europea 
Oggetto: Progetto di direttiva, presentato dalla Commissione, relativa alla lotta contro 

l’abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori e la pedopornografia, che abroga la 
decisione quadro 2004/68/GAI del Consiglio (COM(2010) 94 definitivo) 

 
 

Signor presidente del Consiglio dell'Unione europea, 

 

mi pregio di trasmetterLe in allegato, da parte del gruppo BÜNDNIS 90/DIE GRÜNEN del 

Bundestag tedesco, un'eccezione di sussidiarietà concernente il progetto di direttiva, presentato 

dalla Commissione, relativa alla lotta contro l’abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori e la 

pedopornografia, che abroga la decisione quadro 2004/68/GAI del Consiglio 

(COM(2010) 94 definitivo). 

 

Purtroppo tale eccezione di sussidiarietà non è stata finora trattata dal Bundestag tedesco, desidero 

tuttavia portarla alla Sua conoscenza e richiamare a questo proposito la Sua attenzione sui due punti 

di seguito illustrati. 
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1. Il mio gruppo ha tempestivamente sollevato un'eccezione che avrebbe dovuto essere trattata il 

19 maggio 2010 dalla commissione giuridica del Bundestag tedesco competente secondo il 

regolamento interno dello stesso Bundestag, in modo tale da rispettare il termine del 25 

maggio 2010 previsto per la presentazione dell'eccezione di sussidiarietà. Purtroppo la 

maggioranza, composta da CDU/CSU e FDP, ha ritirato questo punto dall'ordine del giorno 

senza dibattito, per cui l'eccezione di sussidiarietà non è stata neppure messa ai voti. 

 

2. Il ricorso di sussidiarietà in Germania assume la forma di diritto della minoranza. Ai sensi 

dell'articolo 23, paragrafo 1bis della costituzione tedesca il Bundestag e il Bundesrat hanno il 

diritto, in caso di violazione del principio di sussidiarietà da parte di un atto legislativo 

dell'Unione europea, di adire la Corte di giustizia dell'Unione europea. Il Bundestag vi è 

obbligato su richiesta di un quarto dei suoi membri. Contrariamente all'eccezione di 

sussidiarietà, l'opposizione ha quindi la possibilità di procedere contro un atto dell'Unione per 

violazione del principio di sussidiarietà, anche quando la maggioranza di governo non è di 

questo parere. 

 

Riteniamo importanti le nostre preoccupazioni circa la violazione del principio di sussidiarietà e 

siamo persuasi che sia il caso di comunicarle al Consiglio dell'Unione europea anche senza una 

decisione in tal senso del Bundestag tedesco. 

 

Ci permettiamo di esprimere l'auspicio che il Consiglio dell'Unione europea esamini le nostre 

argomentazioni fattuali, tanto più che queste argomentazioni, in caso di ricorso successivo, 

potranno essere anche sottoposte dall'opposizione alla Corte di giustizia dell'Unione europea. 
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